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persuaderà che solo l 'amore della veri tà mi 
spinge a rett if icare le sue asserzioni. (Inter-
ruzioni del deputato Luciani — Buw¿ori). 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi! 
E lei concluda, onorevole Pascale ! 

PASCALE. Ed allora consultandoli si 
condannerà al rimorso di aver det to cosa 
non vera innanzi alla Camera, quando af-
fe rmò che da vent i anni la provincia di 
Bar i ha sostenuto la variante, che egli so-
stiene, col suo emendamento. 

LUCIANI . Vi sono stat i i comizi! 
PASCALE. Ma che comizi! I comizi li 

va a presiedere lei! {Viva ilarità). Ma oltre 
il testo della legge si oppongono all'acco-
glimento della var iante ragioni d'indole po-
litica, economica e tecnica. Vi è una legge, 
la quale ha consentito una linea ferroviaria 
ad alcuni comuni : per effetto di una legge 
questi comuni hanno diritto di godere dei 
vantaggi conseguiti, e sarebbe politico e 
patr iot t ico da par te del Governo s t rappare 
a quelle popolazioni quei beneficii per con-
cederli agli elettori dell 'onorevole Luciani 
non in nome di un interesse generale, non 
in nome della difesa dello Stato, ma uni-
camente per far loro cosa gradita ì E sa-
rebbe politico e patriott ico violare la legge 
per a l imentale disgustose lotte di campa-
nile f ra ci t tà sorelle !«. 

Ma vi sono anche ragioni d ' indole eco-
nomica e tecniche. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pascale, con-
cluda una-buona volta. Se ella fosse s ta to 
a t ten to al discorso del ministro ed a quello 
del relatore, saprebbe già che l 'emenda-
mento non è accettato; quindi sono super-
flue le sue parole!. . . (Si ride). 

PASCALE. Esponendo le ragioni per le 
quali non può meritare accoglimento la pro-
posta variante , intesi compiere un imper ios i 
dovere, che mi veniva imposto dal mio uf-
ficio. Dinanzi alle non dubbie manifesta-
zioni della Camera che si addimostra con-
vinta della nessuna ragionevolezza del pro-
posto emendamento io non insisterò ulte-
r iormente per dimostrare che la proposta 
var iante svolgendosi su di un tracciato più 
esteso di quello dalla legge prescritto, im-
porrebbe alla Basilicata un maggiore onere 
di spese pel t rasporto delle merci e dei 
viaggiatori; mentre torna vano rilevare che 
quandola var iante medesimafosse ammessa, 
t u t t a l 'economia della legge sulla Basili-
cata sarebbe completamente t u rba t a . Con-
fido quindi che l ' emendamento sarà dalla 
Camera respinto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tedesco. 

TEDESCO. Viste le condizioni della Ca-
mera, rinuncio a parlare ; (Bene !) mi ri-
serbo di t r a t t a r e in sede di interpellanza la 
questione della quale volevo oggi occupar-
mi, e nutro fiducia che l 'onorevole ministro 
in quel giorno potrà farmi dichiarazioni più 
sodisfacenti. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la vol ta 
dell'onorevole Félissent, ma ha già par la to 
nella discussione generale di questo argo-
mento, e poi non è nemmeno presente. 

Viene ora la volta dell'onorevole Micheli, 
che con altri deputa t i , ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera^ considerando che fu già 
completato dal Genio civile lo studio della 
ferrovia Modena-Lucca e che per alcuni 
t ronchi si o t tenne già l 'approvazione del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, fa 
voti perchè, con la somma di cui alla let-
tera g) dell 'articolo 1, si provveda anche 
alle modificazioni che potesse il Consiglio 
predet to richiedere per gli ultimi tronchi non 
ancora presentat i al suo voto. 

« Micheli, Spallanzani, Artom ». 
Veramente è un ordine del giorno, col 

quale si r i torna un po' , mi pare, nella di-
scussione generale, e che t r a t t a di un argo-
mento sul quale l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici ha già dato risposta. 

Tn ogni modo domando se sia appog-
giato. 

(È appoggiato 
L'onorevole Micheli ha facoltà di svol-

gere il suo ordine del giorno. 
MICHELI . Benché io sia nuovo in que-

st 'Aula e la Camera sia stanca, non posso 
esimermi dal parlare a sostegno di una que-
stione che interessa t an to gravemente la 
popolazione che rappresento. 

Cercherò di condensare più che mi sarà 
possibile le ragioni per le quali io ed i col-
leghi Spallanzani ed Artom abbiamo creduto 
di presentare allo s ta to a t tuale della discus-
sione questo speciale ordine del giorno. 

Pr ima di impiegare lo s tanziamento delle 
500 mila lire, di cui alla le t tera g) dell 'ar-
ticolo 1, oppor tunamente proposto allo sco-
po di sodisfare t an te richieste per s tudi di 
nuove linee, in progetti completamente 
nuovi, sembra a noi sia doveroso provvedere 
a che sieno completati quelli pei quali lo 
Stato ha già f a t t o non lievi sacrifici. Non 
pochi sono i casi cui sì riferisce l 'ordine del 


